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INTRODUZIONE 

“L'origine della cultura è il poter raccontare ciò che si è vissuto e ciò che si 

conosce: è comunicazione”. Sotto questa breve battuta di Alberto Salza si racchiude 

l’esperienza di una pratica professionale come participante e testimone della 

mediazione culturale tra due paesi, l’Italia e il Venezuela.  

Questo rapporto presenta una raccolta delle mie esperienze vissute durante il 

mio tirocinio svolto all’Istituto Italiano di Cultura di Caracas, Ufficio Culturale 

dell’Ambasciata d’Italia in Venezuela, dal mese di Aprile al mese di Ottobre del 

2013.  

La prima parte di questo rapporto offre le informazioni di base sull’Istituto 

quali struttura organizzativa, obiettivi, e attività svilupate per la diffusione e 

promozione  della lingua e della cultura italiana in Venezuela. Poi, si parla sulla 

natura del tirocinio, sezione dove si spiega brevemente questo programma tra 

l’istituzione e l’Università de Los Andes e i posti di lavoro che si offrono per i 

tirocinanti. Inoltre si presenta un elenco delle attività a me assegnate come assistente 

all’Ufficio Culturale, tra le quali: traduzione di testi, stabilimento di contatti con altre 

istituzioni e personalità appartenenti all’ambito culturale, controllo e redazione di 

comunicazioni in italiano e spagnolo, ed altre.  

Inolte, si presenta il saggio di riflessione, capitolo nel quale si presentano le 

esperienze vissute durante il mio tirocinio, i problemi affrontati durante lo 
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svolgimento di esse e come, mettendo in pratica le mie conoscenze acquisite nel 

corso degli studi universitari, sono stati risolti. Inoltre si presentano come allegati 

alcune delle attività promosse dall’IIC nelle quali sono stato partecipe.  
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1. PROFILO ISTITUZIONALE 

L’Istituto Italiano di Cultura di Caracas (IIC), ufficio culturale 

dell’Ambasciata d’Italia, è un organismo dipendente dal Ministero degli Affari Esteri. 

La sua missione è quella di diffondere la cultura e la lingua italiana nel paese di 

accreditamento attraverso l’organizzazione e promozione di attività che riguardino la 

propria cultura in molti settori come: corsi di lingua, mostre d’arte, concerti, 

conferenze, cicli di cinema ed altri.   

Nel mondo attualmente esistono 90 sedi operative che si incariano di creare un 

legame intellettuale, scientifico, artistico e culturale con il paese in cui si trovano e, in 

Venezuela, se ne trova una a Caracas. L’IIC, essendo un’immagine importante 

dell’Italia all’estero,  è considerato come un punto di riferimento di grande interesse 

per tutti coloro che desiderano mettersi in contatto con la cultura italiana siano 

cittadini italiani che venezuelani. Oggi la sede a Caracas si trova nella Avenida San 

Juan Bosco, entre 5ta y 6ta Transversal, Quinta María, Urb. Altamira (allegato n.1).  

L’IIC a Caracas è composto da quattro uffici: Direzione, Ufficio 

Amministrativo, Ufficio Didattico e Ufficio Culturale.  

Il direttore, designato dal Ministero e perciò un addetto culturale, è il capo e il 

rappresentante dell’Istituto in tutte le occupazioni riguardanti la cultura italiana e i 

dialoghi culturali con le istituzioni in Venezuela, ed è assistito dagli altri uffici nel 



6 
 

compimiento della sua funzione. La persona incaricata della Direzione dell’IIC, fino a 

Dicembre 2013, è stata la Dott.ssa Luigina Peddi.  

L’Ufficio Amministrativo è la struttura che si occupa di coordinare e 

pianificare tutte le gestioni amministrative e l’esercizio di programmazione 

economico-finanziaria appartenenti alle attività sviluppate dall’IIC. La persona 

incaricata di questo ufficio è la Sig.ra Martina Vardabasso.  

L’Ufficio Didattico è il dipartimento che si incarica dell’organizzazione dei 

corsi di lingua italiana a tutti i livelli presso la sede dell’IIC. Questi corsi  si basano 

secondo i criteri definiti nel Quadro Comune Europeo di Riferimento (allegato n.2). 

La persona a carico di questa struttura è la Sig.ra María Auxiliadora Carvallo.  

L’Ufficio Culturale è quello che si occupa dell’organizzazione e realizzazione 

di tutti gli eventi e attività svolti per la promozione culturale dell’Italia in Venezuela e 

anche del sostegno della cooperazione tra persone e istituzioni culturali e scientifiche. 

Tra le diverse attività che si eseguono in questa struttura distaccano: stabilire il 

contatto con  le istituzioni culturali del paese ospitante assicurando la collaborazione 

per promuovere iniziative insieme a essi, l’organizzazione di eventi destinati allo 

diffusione della cultura italiana quali mostre d’arte, concerti, manifestazioni di danza, 

teatro, opera, conferenze, proiezioni cinematografiche ed altre.  Questo ufficio è a 

carico della Sig.ra Marina Di Cicco.  
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L’Istituto possiede anche la Biblioteca Antonio Panizzi, luogo che serve come 

appoggio tanto per l’insegnamento della lingua italiana come per le persone 

interessate alla letteratura, la storia, l’arte e la cultura italiana.  

Nel seguente riquadro si può apprezzare graficamente l’organigramma 

dell’IIC: 

 

Tutte queste strutture che compongono l’IIC lavorano insieme per per 

l’ottimo funzionamento dell’istituzione e la promozione della cultura italiana 

in Venezuela. 

 

 

Luigina Peddi 
Direttore IIC Caracas 

Martina Vardabasso 
Ufficio Amministrativo 

María Carvallo 
Ufficio Didattico 

Marina Di Cicco 
Ufficio Culturale 

Luis Contreras 
Tirocinante 
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2. NATURA DEL TIROCINIO 

Fra l’Istituto Italiano di Cultura di Caracas e l’Università de Los Andes a 

Mérida esiste un programma di tirocinio per gli studenti di lingua italiana. Per 

approfittare di questa opportunità, gli studenti devono presentare la candidatura al 

Departamento de Pasantías y Memoria de Grado della scuola di Lingue Moderne, 

ULA e ottenere la successiva valutazione e accettazione come tirocinanti presso l’IIC. 

Dopo essere stato accettato come praticante, lo studente riceve le informazioni 

relative al suo lavoro e le attività da svolgere nel dipartimento assegnatogli. Questo 

progamma di tirocinio offre due alternative: assistenza alla biblioteca e assistenza 

all’Ufficio Culturale.  

Nel mio caso sono stato scelto per collaborare nell’Ufficio Culturale. Le 

attività a me assegnate come tirocinante sono state: 

� Stabilire contatti di collaborazione con altre istituzioni e personalità 

dell’ambito culturale, siano italiane che venezuelane, per la realizzazione di 

eventi. 

� Redazione di corrispondenza e comunicazioni, formali e informali, nelle due 

lingue, italiano e spagnolo. 

� Organizzazione logistica delle diverse attività culturali promosse dall’IIC, tra 

le quali:  
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a) Mostre: “Paisajes Rurales Históricos”, “El señor de las salamandras” 

esposte negli spazi dell’Istituto; “El viaje” di Angela Occhipinti presso il Museo 

de Bellas Artes, Caracas; “Tradición y diseño textil” di Tonina Mulas presso il 

Museo del Diseño y de la Estampa Carlos Cruz-Diez, MEDI, Caracas; 

“Migraciones” di Franco Dellerba presso il Museo de Arte Contemporáneo de 

Caracas; “Muestra antológica de las partituras musicales verdianas” esposta 

negli spazi del Teatro Teresa Carreño e l’itinerario della mostra Milán. Caracas. 

El arte como punto de encuentro a Yaracuy e Valencia;  

b) Concerti: presentazione di Eugenio Bennato presso il Centro Italiano 

Venezolano, presentazione di Senio Díaz presso la sala José Félix Ribas del 

Teatro Teresa Carreño, Festival El piano y los períodos de la música con il 

pianista italiano Marcello De Vita, Festival Europeo de Solistas 2013 con la 

presentazione della flautista italiana Ylenia Cimino.  

c) Cinema: Festival del Cinema Italiano 2013, Cicli di cinema presso l’IIC; 

Ciclo di cinema per PDVSA La Estancia, 2014 e Fundación Cine jardín a 

Caracas.  

d) Opera: La ópera en el Teatro Municipal de Caracas con la partecipazione del 

tenore italiano Romolo Tisano e la proiezione di cicli d’opera presso la sede 

dell’IIC. 

� Traduzione e correzione di vari tipi di testi come: presentazioni delle mostre 

d’arte scritti dall’Ambasciatore d’Italia e dalla Direttrice dell’IIC;  testi 
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scientifici per le mostre: “Paisajes Rurales Históricos” e “El señor de las 

salamandras”, esposte negli spazi dell’Istituto; testi critici d’arte usati per i 

pieghevoli e cataloghi divulgativi delle mostre: “Carte segrete” di Ennio 

Tamburi, “El viaje” di Angela Occhipinti, “Tradición y diseño textil” di 

Tonina Mulas,  “Migraciones” di Franco Dellerba e “Muestra antológica de 

las partituras musicales verdianas”; traduzione del film Un giorno speciale 

per il Festival di Cinema Italiano 2013. 

� Interpretazione consecutiva per l’intervista nel giornale, inaugurazione e 

laboratorio organizzato per la mostra Tradición y diseño textil di Tonina 

Mulas. 

� Diffusione degli eventi organizzati e promossi dall’IIC attraverso la 

redazione, traduzione e correzione di testi divulgativi, rassegne stampa, 

interviste ed inviti elettronici.  

� Controllo della posta elettronica destinata alle comunicazioni dell’IIC 

(com.iiccaracas@esteri.it). 

� Aggiornamento del sito web (www.iiccaracas.esteri.it) e delle reti sociali 

(Facebook e Twitter). 

� Aggiornamento del database della filmoteca. 

Le attività sopra elencate sono state svolte durante il mio tirocinio in un 

periodo di sette mesi con lo scopo di assistere all’Ufficio Culturale nel compimiento 

delle sue funzioni. 
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3. SAGGIO DI RIFLESSIONE 

3.1 ALL’INIZIO DEL TIROCINIO 

Dal primo momento in cui sono arrivato all’IIC sono stato informato 

sull’organizzazione, funzionamento e obbietivi dell’istituzione. A questo punto non 

sapevo quale sarebbe stato il mio posto di lavoro, ma in un secondo momento mi 

hanno spiegato dove lavorano i tirocinanti.  

Innanzitutto ho ricevuto istruzioni dagli altri praticanti per il lavoro in 

biblioteca: uso del codice DEWEY, il programma informatico BIBLIOWIN utilizzato 

per catalogare, classificare ed inventariare i libri e mi hanno anche spiegato le 

condizioni e procedure per l’iscrizione, rilascio della tessera e il prestito dei libri agli 

studenti e utenti della Biblioteca “Antonio Panizzi” appartenenti all’IIC (allegato 

n.3). Questo lavoro mi sembrava molto meccanico e monotono. A dire il vero non mi 

piaceva molto.  

Poco dopo mi hanno informato che ero stato assegnato per lavorare come 

assistente all’Ufficio Culturale. Ho ricevuto l’addestramentro dalla tirocinante 

precedente sui compiti e le responsabilità di questa struttura che mi ha fornito inoltre 

l’informazione sui progetti in corso e le successive attività che sarebbero state parte 

del mio lavoro nei seguenti mesi.  

Come ho già spiegato i principali compiti a me assegnati erano quelli di 

organizzare gli eventi e le attività culturali promosse dall’IIC, traduzione di testi, 
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redazione di comunicazioni, controllo della posta elettronica e aggiornamento delle 

reti sociali. Qui ho trovato il posto giusto per esprimermi al meglio sebbene all’inizio 

ho ricevuto molte informazioni necessarie per lo svolgimento di questo lavoro. 

C’erano tante attività da fare e tante cose da imparare che pensavo non sarei 

nemmemo riuscito a concluderne la meta’.  

3.2 TRADUZIONE CRITICA D’ARTE 

Fra tutte queste attività, quella da me svolta più frequentemente è stata la 

traduzione scritta di testi. Questi testi erano dopo usati nei pieghevoli, nei cataloghi e 

nei materiali di diffusione delle mostre d’arte organizzate dall’IIC come parte della 

sua missione di divulgare la cultura italiana in Venezuela. 

Ho trovato questo compito assai interessante dato che la traduzione è un 

aspetto della linguistica che mi affascina. Allo stesso modo potevo mettere alla prova 

le conoscenze acquisite durante il periodo di studio universitario a Lingue Moderne, 

poiché ho scelto come opzione professionale traduzione.  

Il primo incarico di questo genere è stato la correzione del catalogo “Carte 

segrete” (allegato n.4), appartenente alla mostra d’arte dell’artista italiano Ennio 

Tamburi, scritto originalmente in italiano. Quando sono arrivato all’Istituto questo 

materiale era già tradotto e disegnato però prima di essere stampato si doveva fare un 

controllo dei testi. Mentre leggevo la traduzione insieme al testo in italiano ho trovato 

diversi errori, molti erano errori semantici come controsensi, errori sintattici e anche 
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grammaticali. Per questo motivo ho dovuto ritradurre diversi capitoli. I testi che 

compongono questo catalogo sono appartenenti alla critica d’arte.  

All’inizio mi sentivo veramente scoraggiato perché non capivo il senso del 

testo. Il linguaggio usato dagli autori era molto complesso e dovevo chiedere più di 

una volta l’aiuto della mia compagna di lavoro e anche delle altre persone che 

lavorano all’Istituto. Poi mi sono reso conto che anche per gli altri i testi erano troppo 

complicati da capire perciò ho capito che il problema non ero io ma i testi stessi. 

Successivamente e con molta pazienza si sono sistemate le cose ricordando i processi 

traduttivi imparati nelle lezioni di traduzione all’Università.  

Per ottenere una traduzione ottima ho interpretato e analizzato, insieme alla 

mia collega d’ufficio, il testo nella lingua di partenza (LP) provando a chiarire le 

ambiguità lessicali del testo. Poi, cercando di conservare la funzione estetica, ho 

riformulato il testo in spagnolo e così sono riuscito a scrivere un testo il più vicino 

possibile ai propositi dell’autore.   

Senza dubbio, tradurre i testi del catalogo Carte Segrete è stato un compito 

abbastanza difficile, perché questa tipologia testuale può diventare complessa e 

astratta come l’arte stessa e durante questa pratica si rendono evidenti le difficoltà 

legate alla traduzione. Purtroppo questa mostra non è stata realizzata a causa di alcuni 

problemi burocratici in Italia riguardanti la gestione delle pratiche necessarie per 

portare all’estero le opere della mostra.  
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Ho anche avuto l’opportunità di tradurre altri testi di critica d’arte. In questo 

caso, in occasione della mostra “El Viaje” dell’artista Angela Occhipinti presso il 

Museo de Bellas Artes a Caracas. Per questa mostra si dovevano tradurre altri testi 

che dopo sarebbero stati usati nel pieghevole dell’evento (allegato n.5). I testi che lo 

compongono appartenevano all’Ambasciatore d’Italia, Paolo Serpi, alla Direttrice 

dell’IIC, Luigina Peddi  e noti critici d’arte come Gianni Vattimo e Flavio Fergonzi.  

Questi scritti essendo della stessa tipologia testuale degli altri, non hanno dato 

maggiori inconvenienti per la loro traduzione. Inoltre, l’assunzione da parte dell’IIC 

di un’altra persona ha permesso lo sviluppo di quest’attività. Abbiamo avuto un 

minimo problema durante la traduzione di un testo per quanto riguarda l’enigmaticità 

del senso e significato della mostra, ma è stato risolto attraverso un processo di 

documentazione, diretto dalla propria fonte, quando abbiamo avuto l’opportunità di 

conoscere l’artista, che ci ha chiarito come Lei intende e cosa significano le proprie 

opere.  

In un’altra occasione è stata organizzata la mostra “Tradición y diseño textil” 

di Tonina Mulas presso il Museo de la Estampa y del Diseño Carlos Cruz-Diez, 

MEDI, a Caracas. In questa mostra si presentavano dei tessuti con una caratteristica 

propria ed unica della Sardegna: la lavorazione a pibiones.  

Per questo evento ho dovuto tradurre i testi usati nel materiale divulgativo 

(allegato n.6), tra i quali: la presentazione dall’Ambasciatore d’Italia, il testo 
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curatoriale della mostra, scritto dalla Direttrice dell’IIC e la biografia dell’artista. 

Oltre all’esperienza professionale ottenuta durante la traduzione di essi e lo 

svolgimento della mostra, questo lavoro mi ha permesso di conoscere alcuni aspetti 

storici-culturali attraverso le informazioni che, inavvertitamente, si acquisiscono 

durante la traduzione di qualsiasi testo. Cioè, l’importanza di questi tessuti come un 

elemento distintivo per la costruzione di una propria identità e per l’economia e lo 

sviluppo tanto della Sardegna come dell’Italia. Un altro fatto gradevole di questo 

lavoro è che i testi tradotti sono stati usati nel sito web dell’artista. 

In occasione del Bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi, l’IIC ha deciso 

di promuovere una mostra, proposta dal Ministero degli Affari Esteri, prodotto 

dall’organizzione e ricerca dell’Accademia Nazionale d'Arte Antica e Moderna di 

Roma. Questa mostra intendeva rendere omaggio al compositore italiano e agli artisti 

che hanno realizzato le copertine originali delle sue opere. L’esposizione ““Muestra 

antológica de las partituras musicales verdianas” è composta da 25 pannelli (allegato 

n.7) seguendo un percorso cronologico che parte dalla prima esecuzione delle opere e 

presenta le copertine degli spartiti e anche dei testi descrittivi. Siccome la mostra è 

stata presentata negli spazi del Teatro Teresa Carreño, era necessario tradurre i testi. 

Questo è stato un lavoro piuttosto semplice poiché  i nomi e i termini usati sono 

abbastanza conosciuti e non era un problema tradurli. Inoltre a questo progetto sono 

stato incaricato di lavorare insieme alla designer per coordinare l’immagine dei 

pannelli e anche il montaggio di essi. 
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Una mostra successiva, e l’ultima da me organizzata, è stata “Migraciones” 

dell’artista Franco Dellerba, presso il Museo de Arte Contemporáneo a Caracas. A 

questo punto del mio tirocinio ho dovuto lavorare da solo perché la mia compagna 

d’ufficio e la Direttrice dell’Istituto erano in vacanze. Tutta la gestione 

dell’organizzazione di questo evento era sotto la mia responsabilità. Comunque, e 

fortunatamente, per prendere le decisioni importanti mi dirigevo alla sig.ra Martina 

Vardabasso dell’Ufficio Amministrativo che era sempre disponibile ad aiutami. 

Per svolgere con successo questo compito di organizzare la mostra ho stabilito 

il contatto tra il Museo de Arte Contemporáneo di Caracas, l’artista Franco Dellerba e 

la graphic designer dell’Istituto funzionando come una sorta di mediatore. Dovevo 

chiedere all’artista tutta le informazioni riguardanti le opere come il nome, la misura 

delle installazioni, valore,  materiali usati e fotografie con l’obiettivo di elaborare una 

lista di referimento per il museo necessaria per l’assicurazione delle opere e per il 

loro ingresso al museo. Per i materali di diffusione di questo evento ho lavorato 

insieme alla graphic designer per gli annunci stampa, pubblicazione nel giornale e la 

promozione su internet.  

Inoltre, ho tradotto gli scritti che formano il pieghevole divulgativo della 

mostra (allegato n.8): presentazione della mostra dell’Ambasciatore d’Italia e della 

Direttrice del’IIC, il testo “Arte Quimera” dal conosciuto critico e curatore italiano 

Achille Bonito Oliva, la biografia dell’artista e l’elenco delle sue mostre individuali e 

collettive nel suo percorso artistico.  
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Il testo che mi ha dato maggiori difficoltà al momento della lettura e dopo per 

la traduzione è stato il testo critico poiché è pieno di figure retoriche e concetti 

astrattri che, una volta capito il significato nella lingua di partenza, sono abbastanza 

difficili da tradurre. Pertanto può essere problematico cercare di dare al lettore la 

stessa visione dell’autore o come dice bene Newmark (1994), in riferimento a Koller, 

produrre un effetto equivalente, cioè, offrire al lettore l’effetto dato dall’autore 

portando lo “spirito dell’originale”. 

Dopo la traduzione dei testi ho dovuto rileggerli e, in un certo senso, 

approvarli giacché in quel momento non c’era nessun’altra persona all’IIC che 

parlasse lo spagnolo come lingua madre o avesse un ottimo dominio per correggere 

un testo così intrincato. Per questo motivo ho dovuto aspettare alcuni giorni per 

rileggere il testo e pensarci a mente fredda.  

 Sono le caratteristiche proprie dei testi di critica d’arte gli elementi che creano 

la loro complessità e bellezza. Gli autori esprimono le loro opinioni, soggetive e piene 

di valutazioni, sul loro apprezzamento dell’arte. Infatti alcuni esperti nell’area, come 

De Martin (1992), assicurano che la critica d’arte è già una traduzione perché gli 

autori interpretano e traslocano il linguaggio simbolico e figurativo dell’arte verso il 

linguaggio verbale. Un altro aspetto che ho osservato in questo tipo di testo è la 

tendenza a scrivere in modo elusivo e con eccessivo splendore creando in tal modo  

un prodotto complesso da interpretare e quindi esigente da tradurre. 
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3.3 TRADUZIONE DI TESTI TECNICI SCIENTIFICI 

 Non solo ho tradotto testi d’arte, ho anche lavorato con testi scientifici delle 

mostre fotografiche “Paisajes rurales históricos” e “El señor de las salamandras”. 

Queste mostre, bilingui italiano-spagnolo, sono state espote negli spazi dell’IIC. 

La prima (allegato n.9) è una raccolta di fotografie di paessaggi che, oltre alla 

loro bellezza, sono importanti per un segmento dell’economia italiana, il turismo e 

per la conservazione della natura. Quando sono arrivato all’IIC, alcuni dei testi della 

mostra erano già tradotti però erano stati fatti da parecchie persone. Perciò tutti 

avevano uno stile diverso e anche la terminologia usata era diversa. Sapendo ciò ho 

dovuto controllarli ed è diventato un lavoro pesante, motivo per il quale ho deciso di 

tradurre i testi un’altra volta cercando di mantenere uno stile unico.  

È stato un lavoro abbastanza semplice nonostante i problemi traduttivi e di 

terminologia derivati dalle diferenze culturali: parte delle fotografie mostrano diverse 

tecniche di coltivazione proprie dell’Italia progettate e ideate dai coltivatori e dovute 

alle caratteristiche geomorfologiche dell’area.  

 Per questa mostra fotografica ho fatto anche la traduzione di un testo di 

presentazione, scritto dalla Directtrice dell’IIC, per l’elaborazione di un piccolo 

pieghevole (allegato n.10) nel quale si offre un’introduzione e l’interpretazione della 

mostra stessa.  
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“El señor de las salamandras” era una mostra fotografica (allegato n.11) che 

intendeva rendere omaggio alla memoria di Francesco Spallone (1981 – 2009), un 

biologo e ricercatore italiano, che ha lasciato un grande contributo alla comunità 

scientifica con le sue ricerche sui rettili e anfibi. Per la sua realizzazione era 

necessario fare una ricerca sugli animali che apparivano nella mostra per creare i testi 

delle fotografie e dopo averli tradotti cercare di offrire dei testi, più che scientifici, 

informativi destinati al pubblico in generale.     

Durante queste mostre ho lavorato maggiormente con testi scientifici, cioè 

testi appartenenti ad un’altra categoria della tipologia testuale con contenuto tecnico e 

specialistico, per tanto il modo di tradurli è diverso. Per me è stato un compito più 

semplice di quello delle mostre d’arte, poiché considero che il linguaggio tecnico 

delle scienze si affianca a idee generali e specifiche di argomenti studiati alla 

comunità scientifica offrendo una terminologia tecnica senza ambiguità lessicale. 

Questa caratteristica ci permette di ottenere una traduzione ottima attraverso un 

processo di documentazione in italiano e spagnolo.  

3.4 TRADUZIONE AUDIOVISIVA 

Questo tirocinio mi ha anche dato l’opportunità di esplorare altri aspetti 

affascinanti della traduzione per i quali non ho mai studiato, ma mi sentivo capace di 

accettare la sfida: traduzione audiovisiva ed interpretazione consecutiva.  
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In occasione del Festival del Cinema Italiano 2013, l’IIC ha contattato alcune 

case produttrici e distributori italiani per acquistare i film e i diritti cinematografici 

per la loro proiezione. Questi film, dovuto alla data di uscita, non erano sottotitolati in 

spagnolo, per tanto era necessario tradurli per il Festival. Abbiamo deciso di tradurne 

alcuni all’IIC e per gli altri contattare alcune persone per fare questo lavoro. Il film 

Un giorno speciale (allegato n.12) mi è stato assegnato perché consideravano che ero 

capace di farlo anche se inizialmente dubitavo di poter fare del mio meglio. 

Nonostante ciò ho deciso di accettare questo lavoro.  

Questa esperienza di tradurre il copione di un film è stata davvero una sfida 

emozionante, perché mi sono addentrato in un area sconosciuta dove si devono usare 

tutti gli elementi teorici della traduzione insieme ad alcune altre regole proprie della 

traduzione audiovisiva, le quali non avevo mai studiato.  

Prima di lavorare con la traduzione del film,  l’ho guardato completamente 

cercando di capire la trama ed individuare gli elementi che potevano essere un 

problema al momento della traduzione. Poi, ho fatto una ricerca sui parametri addatti 

necessari perché la sottotitolazione è una tipologia che ha delle propie regole, 

tecniche e criteri. Questo tipo di lavoro richiede di tradurre e addattare un linguaggio 

orale verso uno scritto cercando di rispettare il contenuto semantico della lingua di 

partenza per adeguarlo a un registro diverso, tenendo sempre in conto alcuni fattori 

limitanti come il tempo, lo spazio, cioè il posizionamento dei dialoghi secondo il 
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ritmo e i cambi di scena, le differenze culturali e gli elementi linguistici soprattuto nel 

campo della sociolinguistica e la pragmatica. 

Anche se non mi sono incaricato della sottotitolazione del film ho dovuto 

addattare il testo per questo processo con tutte le caratteristiche necessarie. Per quanto 

riguarda il tempo e lo spazio l’ho ristrutturato per adeguarlo alla quantità di linee e 

caratteri permessi dal tempo e dall’immagine. Per raggiungere questo risultato era 

obbligatorio fare una riduzione dei dialoghi cercando di non ridimensionare il 

significato. In altre parole, ho fatto un lavoro di traduzione e poi di adattamento 

rispetto ai parametri e la localizzazione del linguaggio. 

A questo punto mi sono chiesto se fosse possibile traslocare la visione 

culturale di un film straniero e renderlo simile in un’altra lingua rispettando tanto i 

limiti spazio-temporali e gli elementi legati alla cultura di partenza.   

Nell’ambito linguistico, ho affrontato le difficoltà di tradurre brani con 

caratteristiche proprie della cultura italiana. Per esempio, ho trovato diverse metafore, 

parolacce ed espressioni idiomatiche che non hanno una traduzione diretta in 

spagnolo. Alcune di queste frasi erano, per esempio: “A mani bucate sta’ più 

attenta!”; “Devono schiattà” e “E chi c’ammazza!”. Infatti i personaggi del film erano 

giovani romani e molte delle frasi erano in dialetto. Per risolvere questi problemi e 

trovare un significato adeguato in spagnolo era necessario chiedere l’aiuto di persone 

con un alto grado di competenza e dominio dell’italiano. In questo caso mi ha aiutato 
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Marina Di Cicco che parla tanto l’italiano come lo spagnolo. Dopo alcune settimane 

sono riuscito a finire la traduzione del copione ed è stato inviato alla persona 

incaricata della sottotitolazione. 

Con questa esperienza ho imparato che è impossibile realizzare un lavoro del 

genere facendo soltanto una traduzione testuale. E’ importante basarsi e lavorare 

insieme l’immagine e l’audio perché tutti questi elementi funzionano come un 

insieme e gli elementi pragmatici e sociolinguistici dipendono direttamente da essi. 

Inoltre, questo lavoro richiede una buona conoscenza tanto della lingua di partenza 

come di quella d’arrivo, in questo caso lo spagnolo giacché questa deve essere, in 

qualche senso, ristrutturata secondo i parametri provvisti dal film e il registro 

linguistico conforme alle esigenze dei dialoghi.  

3.5 L’ESPERIENZA COME INTERPRETE 

L’interpretariato è un’altra disciplina della traduzione per la quale ci vuole un 

altro tipo di studio specializzato. L’interpretazione per l’intervista, l’inaugurazione e 

laboratorio della mostra Tradición y diseño textil di Tonina Mulas non è stato un 

compito obbligatorio del mio tirocinio. Mi è stato chiesto se mi sentivo capace di 

portare a capo questo incarico. Anche se non avevo mai fatto un lavoro del genere, e 

malgrado il mio “panico da palconscenico”, mi sentivo di farlo perché, da una parte, 

lavoravo nell’organizzazione di questa mostra e con la traduzione dei testi; quindi 

conoscevo un po’ il gergo usato in questo mestiere. Dall’altra parte ho avuto 
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l’opportunità di conoscere l’artista che mi ha spiegato dettagliatamente la procedura 

del suo lavoro, le parti del telaio e i materiali usati per l’elaborazione dei tessuti.  

Durante l’intervista mi sentivo rilassato perché era un ambiente “ristretto” 

dietro il museo e non c’erano tante persone. Posso dire che è andata piuttosto bene e 

l’intervistatrice ha raccolto l’informazione necessaria per fare la rassegna stampa. 

Poco dopo, all’inaugurazione della mostra, è cominciato ciò che in quel momento 

consideravo “un incubo”: stare davanti al pubblico insieme all’artista, l’Ambasciatore 

d’Italia, la Direttrice dell’IIC e la Commissione Direttiva del museo. All’inizio 

dell’interpretazione mi sentivo sicuro e fiducioso in me stesso finché l’artista ha 

cominciato a parlare troppo in fretta, senza fermarsi e non riuscivo memorizzare tutto 

il discorso. In quel momento, e in qualche modo, sono stato preso dal panico e mi 

sono innervosito ma comunque ho superato questa sfida. Il giorno dopo, in occasione 

del laboratorio tessile offerto dall’artista, mi sentivo abbastanza a mio agio perché, 

come nell’intervista, era un luogo limitato con un pubblico composto principalmente 

da artigiani e donne che si dedicano al mestiere e questo ha permesso un clima più 

disteso.  

3.6 ALTRE ATTIVITÀ DI DIFFUSIONE 

Durante il percoso del mio tirocinio ho svolto altre attività relative alle 

communicazioni elettroniche dell’IIC. L’Ufficio Culturale ha due indirizzi email 

(iiccaracas@esteri.it e com.iiccaracas@esteri.it) che servono come contatto principale 
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con l’istituzione. Tra i compiti a me assegnati era quello di controllare ogni giorno la 

posta elettronica destinata alle comunicazioni, organizzazione e difussione degli 

eventi promossi dall’IIC con l’invio degli inviti elettronici. Attraverso lo stesso 

mezzo arrivavano delle nuove proposte di eventi e richieste di supporto alla 

realizzazione di essi.  

Con lo stesso proposito di diffondere le attività di promozione della cultura 

italiana mi incaricavo dell’aggiornamento delle reti sociali (Facebook (allegato n.13) 

e Twitter (allegato n.14)) e del sito web dell’Instituto (http://www.iiccaracas.esteri.it 

(allegato n.15)). La gestione delle reti sociali non era un problema per me, però per 

poter accedere al sito web dovevo seguire gli istruzioni fornite dal manuale utente e 

così pubblicare, tanto in italiano come spagnolo, tutti gli eventi e attività promossi e 

appoggiati dall’IIC.  

Oltre a ciò, ho partecipato nell’organizzazione logistica dei cicli di cinema che 

si tengono tutti i mercoledì presso la sede dell’IIC (allegato n.16) e anche realizzato 

proposte di cicli di cinema con altre istituzioni come “PDVSA La Estancia” e 

“Fundación Cine Jardín” a Caracas (allegato n.17).  

 Con questo tirocinio ho dimostrato che è possibile unire tutte le competenze 

acquisite durante il il corso di studi di Lingue Moderne e valersi di esse nel mondo 

reale. Tutte queste conoscenze mi hanno permesso di ottenere gli strumenti linguistici 

ed accademici fondamentali per poter dare il meglio di me nell’uso della lingua 
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italiana e anche nella traduzione dei diversi testi con i quali ho lavorato durante il mio 

periodo di tirocinio. Senza dubbio le lezioni di traduzione, insieme a quelle della 

lingua italiana, sono stati gli strumenti essenziali della mia formazione professionale 

poiché ho ottenuto le abilità teoriche e pratiche necessarie per poter fare un ottimo 

lavoro. 

Certamente la migliore esperienza che mi lascia questo tirocinio è quella di sentirmi 

capace e soddisfatto di aver contribuito con l’IIC alla diffusione della cultura italiana 

in Venezuela dato che sono due culture da anni in contatto e che sono legate per 

diversi vincoli affettivi. Oltre a ciò, rimane l’esperienza di essere considerato come 

un professionale in un contesto lavorativo reale con tutte le responsabilità che questo 

comporta e anche aver potuto condividere con le compagne di lavoro che mi hanno 

sempre offerto la loro collaborazione ad ogni domanda o dubbio da me  proposto per 

risolvere i problemi relativi allo svolgimento del lavoro. 
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CONCLUSIONI 

Per uno studente della carriera di lingue moderne essere in contatto con le 

lingue studiate è fondamentale per la sua crescita accademica e profesionale, poiché 

gli consente di confrontarsi all’interno di un contesto lavorativo reale e persino di 

creare una grande sensibilità culturale sostanziale in questo campo.  

Questo tirocinio mi ha permesso di stare sempre in contatto con la lingua 

italiana poiché mi sono trovato immerso in un ambiente diplomatico appartenente alla 

pubblica amministrazione italiana, ho interagito principalmente con italiani, siano essi 

stati le compagne di lavoro, personalità dell’ambito culturale e anche gli artisti che 

venivano a presentare le loro mostre, complementando in questo modo le competenze 

acquisite nel percoso dello studio universitario. Oltre a ciò, servire da traduttore e 

mediatore di culture mi ha aiutato ad appronfondire le mie capacità linguistiche, 

professionali e personali e anche a dare maggior importanza tanto alla lingua italiana 

come allo spagnolo.   

Considero che nell’area traduttiva ho fatto un ottimo lavoro nonostante i corsi 

che ho studiato all’Università erano in inglese. Malgrado ciò posso confermare che 

tanto la teoria e le tecniche di traduzione possono essere usate in altre lingue sebbene 

appartengano a un altro ceppo linguistico.  
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Inoltre, un altro aspetto per me nuovo, e integrativo al mio campo di studio, è 

stato il lavoro come traduttore audiovisivo e interprete che devo ammetere è stata una 

sfida che mi ha interessato e affascinato moltissimo.  

Un tirocinio non è solo un’esperienza universitaria, ma un’esperienza di vita 

importante che può influenzare il futuro personale e professionale degli studenti 

universitari. Per questo motivo mi sento soddisfato di aver contribuito con l’Istituto 

Italiano di Cultura di Caracas nella sua missione di difondere la cultura italiana in 

Venezuela attraverso degli eventi che, come ben dice l’Ambasciatore d’Italia S.E. 

Paolo Serpi, “rinforzano i legami d’amicizia tra i nostri paesi e contribuiscono ad 

esaltare gli antichi vincoli d’affinità culturale, prodotto del continuo scambio di 

persone, idee e intenzioni” 
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RACCOMANDAZIONI 

All’Istituto Italiano di Cultura di Caracas: 

� Offrire altre opzioni di lavoro per gli studenti di Lingue Moderne, poiché in 

alcune occasioni e nel caso dell’assistenza alla Biblioteca, si assegnano delle 

attività che non permettono ai tirocinanti di poter mettere in pratica le 

informazioni imparate nelle loro aree di studio, sottovalutando il loro 

potenziale. 

� Stabilire contatto con le diverse rappresentazioni diplomatiche italiane e 

culturali nelle diverse zone del Venezuela per l’organizzazione di eventi in 

altre città, in questa maniera promuovere la cultura italiana non solo a Caracas 

poiché la comunità italiana si trova in tutto il paese.  

� Realizzare più attività culturali a Mérida in collaborazione con l’Università de 

Los Andes per la diffusione della lingua italiana. In questa città ci sono 

diverse comunità interessate come studenti, cittadini, tra altre.  

� Incrementare il contributo per le spese di manutenzione dei praticanti durante 

il periodo di tirocinio a Caracas dato che la vita in questa città è molto 

costosa. 

 Alla Scuola di Lingue Moderne dell’Università de Los Andes: 
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� Offrire agli studenti del Dipartimento d’italiano altre opzioni di tirocinio con 

le quali loro possano mettere in pratica ottimamente tutto quello che hanno 

appreso all’Università e inserirsi in un campo lavorativo reale.  

� Ampliare il programma di studio offrendo dei corsi in italiano delle opzioni 

professionali già essistenti nelle altre lingue studiate nella carriera di Lingue 

Moderne.  

� Stabilire contatti con le diverse organizzazioni culturali e diplomatiche tanto 

in Italia come nel Venezuela per la creazione di reti di cooperazione che 

possano sviluppare i rapporti accademici tra di esse.  
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